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COMUNICATO 
Innalzamento dell’età pensionabile dei medici: 
Meritocrazia Italia plaude alla nuova decisione 

 
È stato approvato l’emendamento sull’innalzamento dell’età di pensionamento a 72 anni per medici di famiglia, pediatri ed 
ex guardia medica. 
 
L’iniziativa risponde a una delle richieste di revisione del sistema sanitario avanzate da Meritocrazia Italia con particolare ri-
guardo al problema, ormai cronico, della mancanza di personale. 
 
A causa di una non lungimirante pianificazione dei fabbisogni e probabilmente in coerenza con un pluridecennale periodo di 
contenimento della spesa sanitaria, il numero di medici in attività oggi non è sufficiente a coprire le carenze pubblicate. I 
“rapporti ottimali” individuati nella passata contrattazione collettiva nazionale della medicina generale (1 medico ogni 1.000 
residenti) e della pediatria convenzionata (1 pediatra ogni 600 bambini da 0 a 6 anni) non possono essere rispettati. 
A ben vedere già prima della pandemia, in numerose aree italiane i medici del territorio si trovavano spesso a dover assistere 
un numero di pazienti maggiore rispetto al massimale indicato appunto quale “ottimale” in tali contratti (1.500 pazienti per i 
medici di famiglia e 880 bambini per i pediatri). 
In più, numerose ASL si vedono costrette ad affidare servizi assistenziali in convenzione a cooperative che prestano assi-
stenza territoriale a prezzi più alti di quelli previsti dalla contrattazione collettiva della medicina generale e della pediatria di 
libera scelta, reclutando molto spesso proprio i medici pensionati che avrebbero volentieri continuato a lavorare. 
 
In questo quadro, sarebbe stata una scelta miope rinunciare ai professionisti medici solo per il raggiungimento dei limiti di 
età. Anche in considerazione dell’importante contributo dato dai medici settantenni durante la pandemia. 
La decisione del Governo, apprezzabile, consentirà a migliaia di cittadini italiani di non perdere il proprio medico di fiducia e 
di non interrompere il proprio percorso assistenziale. Allo stesso tempo consentirà ai giovani medici di proseguire nella pro-
pria formazione e contribuire al miglioramento del Servizio Sanitario per il prossimo futuro. 
 
La misura, però, non è sufficiente. Meritocrazia Italia auspica che vengano presto sottoscritti nuovi Accordi Collettivi Na-
zionali (per la medicina di famiglia e per la pediatria convenzionata) che prevedano almeno la possibilità per le Regioni di 
aumentare, laddove necessario, il numero massimo di assistibili per i medici di famiglia e pediatri di libera scelta; e la possibi-
lità per tutti i medici di famiglia e pediatri di famiglia di poter assumere personale infermieristico e di studio. 
 
Non mancano poi alcune criticità. 
Il testo dell’emendamento lascia intendere la volontà di subordinare la possibilità per il medico settantenne di proseguire il 
proprio rapporto in convenzione alla carenza di medici disponibili. Ma come sarà possibile verificare la disponibilità di me-
dici ‘convenzionati collocabili’ senza pubblicare una carenza? Quando dovrebbe essere pubblicata tale carenza? Prima o dopo il 
compimento dei 70 anni? Quando verranno avvisati i pazienti della possibilità di scegliere il medico disponibile? Con quale 
preavviso il medico che ha optato per restare al lavoro sarà invitato a cessare l’attività perché nelle more un collega conven-
zionato si è reso disponibile a coprire quella carenza? Sarà possibile attivare l’Anticipo Prestazione Previdenziale (APP) pre-
vista dalla contrattazione collettiva nazionale quale strumento formativo e di affiancamento dei giovani medici che abbiano 
optato di lavorare sul territorio dopo aver compiuto i 70 anni?  
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 

Via IV Novembre, 107 – Roma 
Secondo Piano 

Segreteria Nazionale 
Meritocrazia Italia: Annamaria Bello 

segreteriadipresidenza@meritocrazia.eu 
+39 338 801 90 11 

www.meritocrazia.eu 
 

 
 
 
Questi e numerosi altri interrogativi dovrebbero essere sciolti in tempi rapidissimi al fine di evitare che il trascorrere del 
tempo consumi il compimento dei settant’anni di una platea particolarmente numerosa di medici del territorio (quella dei 
nati nel 1953), senza poter esercitare il diritto a restare in attività fino a 72 anni, acuendo la già evidente carenza di medici e 
ingrossando le fila di cooperative che prestano servizi a favore del SSN a costi ben più gravosi per la collettività. 
Meritocrazia Italia sollecita un incontro tra SISAC e Sindacati maggiormente rappresentativi della Medicina generale e della 
Pediatria di libera scelta per sottoscrivere, in tempi brevissimi, un accordo nazionale che disciplini le modalità di esercizio di 
tale diritto nell’interesse della cittadinanza e dei lavoratori, dei più giovani e dei più esperti. 
 
I problemi del SSN e dei diversi Sistemi sanitari regionali devono essere affrontati con coraggio, determinazione e lungimi-
ranza, con un orizzonte di lungo periodo, ma senza dimenticare le necessità quotidiane e presenti dei cittadini.    
 
Stop war. 

Meritocrazia Italia 
Il Presidente Walter Mauriello 


